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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

(C O P I A )

	N.5 del Reg.

Data 01/03/2004


	OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE I.C.I.

	
	


     L’anno duemilaquattro, il giorno uno del mese di marzo alle ore 21,10, nella sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.

Alla prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale per la trattazione del presente punto

           Consiglieri


Presente
Assente

1) Falcioni Armando
SI


2) Talmonti Piero
 
SI

3) Di Pietro Massimo
SI


4) Ludwig Helga
SI


5) Mancini Cilla Monica
SI


6) Santini Emilio
SI


7) Mari Giancarlo
SI


8) Vannicola Antonio
SI


9) Di Donato Guido Maria
SI


10) Cinciripini Aldo
  
SI

11) Di Martino Alfredo

SI

12) Di Berardino Antonio

SI


13) Regnicoli Cesare

SI


Assegnati n.13








presenti n. 8

In carica n.13







 
assenti n.   5 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:

· Presiede il Signor Falcioni Dott. Armando nella sua qualità di Sindaco

· Assiste il Segretario comunale Signora Natali Dr.ssa Giuseppina

La seduta è pubblica

Si esamina il punto n. 5 dell’o.d.g.

IL SINDACO 

Passa all’esame del punto posto al n.5  dell’o.d.g. esponendo la proposta di delibera .
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che questo Comune con deliberazione consiliare n.48 del 30.12.2003, ha dichiarato lo stato di dissesto finanziario;

Visto e richiamato l’art.251 del D.Leg. vo n.267/2000 il quale dispone che entro trenta giorni dalla data di esecutività della delibera, il Consiglio dell’Ente è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell’Ente dissestato, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita
Visto l’art. 6 del D. Lgs. n. 504/92, come modificato dall’art.3,comma 53 della legge 662/96, il quale prevede che l’aliquota I.C.I. deve essere stabilita dall’Ente con deliberazione da approvare ogni anno non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione, in misura non inferiore al 4 per mille e non superiore al 7 per mille;

Ritenuto dover fissare le aliquote  I.C.I. nella  misura massima consentita dalla legge al fine di assicurare l’equilibrio di bilancio e garantire le stesse quantità e qualità dei servizi offerti nel precedente esercizio finanziario; 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.49 del D.Leg.vo n.267/2000 e riportati in calce al presente deliberato;

con voti favorevoli 8, astenuti nessuno, contrari nessuno, espressi per alzata di mano su otto Consiglieri presenti e votanti.   

D E L I B E R A

Ritenere la premessa narrativa come parte integrante e sostanziale del presente atto e in conseguenza:

· di apportare un aumento alle aliquote I.C.I. per l’anno 2004 nella misura massima consentita:

1) al 7,00 per mille l’aliquota per gli immobili adibiti ad abitazione principale;

2) al 7,00 per mille l’aliquota relativa agli ammobili  diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, a tutti i terreni aventi qualsiasi destinazione urbanistica.

-   di comunicare il presente atto alla Commissione per la finanza e gli organici degli enti locali presso il Ministero dell’interno.
Visto: si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49 del D.Leg.vo n.267/2000.

LA RESPONSABILE SERVIZIO TRIBUTI

    f.to  (Rag,. Simona Simoni)

Visto: si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile, ai sensi dell’art.49 del D.Leg.vo n.267/2000.

LA RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

       f.to  (Rag,. Simona Simoni)
